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ESAMI DI MATURITÀ. 

Mezzo milione 
in ansia davanti 
al foglio bianco 
• WMA. Ansia, notte insonse, un 
po' ditremarella. Poi l'appellp, l'a-
petua delle buste con le trace e 
sei oe per mettere nero su banco. 
lo svolgimento del «tema», la frova 
primi - e principe - dell'esame di 
maturità. Un copione collaudassi­
mo. :he oggi viene rimesso il sce­
na ca 551.060 candidati (tralquali : 
136J85 degli istituti tecnici ecom-
meciali. 86.021 dei licei scientifici 
e 43.949 di quelli classica e da 
7.9J2 commissioni, più.la pjrteci-, 
palone straordinaria -che colpirà 
questa mattina alle 11 gli ircólpe-
voli maturandi del liceo «Daité Ali-
gìiieri» di Roma - dell'onnpresen-
te Vittorio Sgarbi: «Voglio estimo-
mare - minaccia il teteprsidente 
della commissione Cultora- della • 
Camera - la necessità di«yvianare 
il mondo della scuola aUnstituzio-
ni e far conoscere il lavo» e i com­
piti del Parlamento». • , •" 

In fondo, può capitar anche di • 
peggio. Di trovarsi peresmpio alle ' 
prese con un esame rbrmato in ' 
via «sperimentale» nel 169 e giun-
to senza alcun cambiaiento alla " 
ventisciesima «sperircntazione». 
Tutti dicono che cosi cm'è non va ' 
bene, autorevoli comrissioni par­
lamentari e ministeriahanno for­
mulato proposte di mdifica più o 
meno serie, più o meb praticabili, 
tutti i ministri della ftblica istru- • 
zione che si sono steeduti negli, 
ultimi venticinque ani hanno so­
lennemente assicura) che «questa . 
e l'ultima volta, dall'jno prossimo 
l'esame sarà una coi seria». -•'•"•-

Non 51 è sottrattall'incomben-
za nemmeno il nujo ministro, il • 
ccd-forzitaliano Friesco D'Ono­
frio - le cui estempranee uscite in 
materia di rifornì della scuola 
hanno peraltro solo l'effetto, per r 
tanti versi miracolo, di far salire 
sulla stessa bacata sindacati ( 
confederali, Cote e autonomi , 
dello Snals -, eh però, per dare * 
un adeguato solo da seconda 
Repubblica, ha'ilanciato propo­
nendo addirittuiTabolizione del­
l'esame di maritò per chi non in­
tende prosegui gli studi all'uni­
versità. «L'esair ai maturità - ri­
batte con ferrJzza la vicepresi­
dente della ammissione Cultura 
della Camera.uciana Sbarbati - , . 
sempre più lignificante rispetto . 
all'esigenza dina moderna e ade­
guata verificidella preparazione :' 
culturale e dia maturazione psi- ; 
cologica e Cile dei giovani, non 
può essere jolito tout court. Pri­
ma di mette in discussione il va-

Ventisei. Quella che va in scena a partire da questa matti­
na in tutte le scuole superiori italiane è la ventiseiesima 
edizione «sperimentale» dell'esame di maturità, che si ri­
pete sempre uguale a se stesso fin dal 1969. Alle prese con 
i! tema d'italiano saranno questa mattina 551.060 candi­
dati, che domani affronteranno la seconda prova scritta e 
dalla prossima settimana il «colloquio». Tremarella d'ob­
bligo, ma lo scorso anno i promossi toccarono il 94.2%. \ 

SIMONE TREVES 

ESAMI MATURITÀ: 
I NUMERI DEL 1994 

Maturità tecnica 44,32% 

Maturità professionale 31,52°/ 

Maturità classica', 
scientifica e magistrale 

Maturità artistica 

Istituti sperimentali 3,10% 

14,91% 

6,16% 

76.13% ; 

COSI I CANDIDATI 

Interni statali 

Non statali 

Estemi statali 

Commissioni esaminatrici 7.992 

I PROMOSSI NEGLI ANNI PASSATI 

Anno 90/91 

Anno 92/93 
ptomiaBMph 

lore legale del titolo di studio oc­
corre npensare complessivamente 
la formazione secondaria e varare . 
una sena .riforma». L'abolizione 
dell'esame «per chi non vuole pro­
seguire gli studi - è poi la cntica 
deiia Sinistra giovanile - creerebbe 
un'ulteriore discriminazione tra gli 
studenti minando, di fatto, il valore 
del titolo di studio e mettendo in 
discussione il modello dell'istruzio­
ne accessibile a tutti che offre pan 
opportunità di realizzazione nella 
vita e nel lavoro». 

Per quest'anno, comunque - e 
anche per il prossimo: perché una 
riforma possa entrare in vigore è 
necessario che venga definitiva­
mente approvata prima dell'inizio 
dell'anno scolastico, e non sembra 
proprio realistico ipotizzarlo -, re­
sta tutto come prima: dopo la pro­
va di italiano (articolata, come di 
consueto, su tre tracce di attualità. 
stona e letteratura uguali per tutti e 
una quarta diversa per ogni indiriz­
zo) , domani sarà il turno della se­
conda prova scritta, che varia a 

GESESSSSIEK Lombardi, consigliere Confìndustria 

«DOnofiio stai sbagliando» 
• ROMA.-a raffica di proposte 
del ministi D'Onofrio sulla scuola 
ha finora iccolto un coro di no. 
SindacatiAKtenti, presidi non so­
no per niite soddisfatti. «Occorre 
ben altro dicono un po' tutti. E 
questo, «pure con le dovute cau- . 
tele, anci il parere di Giancarlo 
Lombare1 consigliere incaricato ' 
per la sola, la formazione e la ri­
cerca di «nlindustria. 

«Su mte delle proposte avan- ; 
zate - ardisce - ritengo di non \ 
avere nautorità né competenza 
per espnere un giudizio. Ma ere- „ 
do che riforma della secondaria ' 
e l'inn«amento dell'obbligo sco­
lastico, ie si correlano all'autono­
mia de scuola e all'impegno per • 
la fomzione dei formaton, siano 
il verouadro di sostanza da af­
fronta»-

Rjptondo dalla proposta già In 
dbvsslone nella scorsa legl-
slara? 

Certaente, secondo le linee-defi­
nite 'Ha proposta Brocca e poi . 
nella'gge Mezzapesa, passata al 
Sen<-> ma bloccata alla Camera 
dali'tnizionismo dell'Msi. A 
que.) punto mi chiedo se si potrà 

' npare da quanto già raggiunto o 
se rà necessario, ancora una 
voltricominciarcdacapo... -

ì lo proposto del ministro, pe-
, co n'è una sulla quale le chie-
i di esprimersi. Il «doppio bina-
>• Indicato come sbocco della ' 

. Kondarla, con l'abolizione de­
li esami di maturità parchi non 
a Intenzione di frequentare l'U-

EMANUELA RISARI 

nlversita... 
Qui sono assolutamente contra­
rio. Non sono pochi i ragazzi che 
in un primo momento scelgono il 
lavoro e poi, dopo qualche tem­
po, decidono di riprendere gli stu­
di. In questo modo sarebbero ta­
gliati fuori, o costretti a sostenere 
"esame di maturità dopo anni La 
strada migliore mi sembra invece 
quella indicata da Rosa Russo Jer-
volino: una riforma dell'esame di 
maturità che privilegi il giudizio 
degli insegnati interni relativizzan­
do quello dei commissari esterni. • 

Torniamo al quadro generale. 
Quali ritardi sconta il nostro si­
stema scolastico rispetto al re­
sto d'Europa? 

Anche gli altri Paesi hanno il loro 
problemi, altrimenti non darebbe­
ro tanta importanza alla discussio­
ne sulle politiche scolastiche. Da • 
noi continua ad esserci una parte 
di scuola «d'elite», eccellente, con 
studenti che non sfigurano affatto 
di fronte ai loro colleglli europei. 
Ma sono una minoranza. E la sele­
zione e la dispersione, già consi­
stenti nella scuola dell'obbligo, di- • 
ventano massicce nella seconda­
ria e nell'Università: il 50% degli 
studenti non raggiunge il diploma, 
alla laurea arriva solo il 30% di chi 
aveva iniziato il corso di studi. Il 
problema, dunque, e duplice: in­
nalzamento della qualità media e 
allargamento della possibilità d'i­

struzione anche ai ragazzi meno 
favoriti. È una questione di giusti­
zia verso le nuove generazioni e 
una necessità per il Paese. - • 

Nessun cenno, da parte del mi­
nistro della pubblica Istruzione, 
alla formazione professionale. 
Richiami sporadici, ma finora 
senza atti concreti, da parte di 
quello del Lavoro. Per parte vo­
stra dedicherete a questo tema 
una due giorni di discussione 
con esperti europei, che si apre 
oggi a Roma all'Auditorium dei-
la Tecnica. Con quale asse di ra­
gionamento? 

Tutti riconoscono che oggi la di­
mensione d'obbligo per Te impre­
se e quella della competitività in­
temazionale. E questa dimensio­
ne chiede mnanzittutto innalza­
mento del livello qualitativo for­
mativo, che si realizza con il mi­
glioramento della formazione di 
base e con un forte impegno sulla 
formazione professionale. Finora, 
nel nostro Paese, questa ò stata 
appannaggio delle Regioni. Oc­
corre invece pensare ad un coor­
dinamento vero fra Regioni, mini­
stero della pubblica Istruzione e 
del Lavoro, con un forte coinvolgi-
mento delle parti sociali. Era pre­
visto anche dagli ultimi accordi fra 
Confìndustria e sindacati, ma il 
ministero del Lavoro non ha atti­
vato nessuno degli organismi che 
erano stati previsti. 

Il rito si ripete «sperimentale» ma immutato dal 1969 
Oggi il tema di italiano, domani seconda prova scritta 

Studenti durante gli esami di maturità 

sconda del tipo di scuola. Pochi 
giorni per la correzione, e poi co­
minceranno gli orali, in pratica un 
colloquio su due materie scelte -
una dal candidato e l'altra, almeno 
in teoria, dalla commissione - tra 
le quattro indicate ad aprile dal mi­
nistero della Pubblica istruzione. 
Unica novità, la disponibilità della 
versione Braille delle tracce delle 
prove scritte per gli studenti non 
vedenti. E un po' di lavoro in più 
per i commissari verrà dalla deci­
sione del ministero della Pubblica 
istruzione di selezionare, per una 

• successiva pubblicazione, i temi 
giudicati migliori. , ,- . 

Al di là della comprensibile an­
sia (un po' genuina, un po' scara­
mantica e molto rituale) dei candi-

' dati, l'esame di maturità non do­
vrebbe in realtà far paura quasi a 
nessuno: anche lo scorso anno, n-
spettando . una tendenza ormai 

ampiamente consolidata, i pro­
mossi hanno toccato quota 94.2%. 
A correre rischi, in pratica, sono 
quasi solo i privatisti (quest'anno 
rappresentano il 9.92% dei candi­
dati) , mentre gli studenti presenta­
ti dalle scuole statali (76. ! 3%) e da 
quelle private riconociute 
(13.95%) possono in realtà dormi­
re sonni ragionevolmente tranquil­
li. Anche perché nessun commis­
sario d'esame, probabilmente, vor-
là prendersi la briga di verificare se 
sono veri i dati contenuti in una ri­
cerca dell'Istituto Cattaneo di Bolo­
gna secondo la quale il 54% degli 
studenti italiani non è capace di 
leggere una carta geografica, più o 
meno altrettanti non sanno che il 
nostro Parlamento è bicamerale, il 
33% non sa calcolare una velocità 
media e il 24% non sa dire in che 
anno è stato proclamato il regno 
d'Italia. '• . . 

«Coraggio, ragazzi 
Non è la peggior 
prova della vita» 

SANDRA PKTRIONANÌ 

ai Forse era qualcosa sul Romanticismo. Si. devo 
aver fatto il tema sul Romanticismo. Anno 1971. Unico 
argomento, quello letterario, su cui fossi seriamente 
preparata. E provvista di foglietti, infilati un po' dap­
pertutto, per memorizzare nomi e date e fare bella fi­
gura. 11 Romanticismo era nell'ana. chissà per quale 
misteriosa alchimia girava la voce, già da metà anno 
scolastico, che uno degli argomenti dell'esame scritto 
sarebbe stato il Romanticismo. E Romanticismo fu. 

SI, ecco, ho telefonato a una ex compagna di scuo­
la, dalla memona migliore della mia (era la più brava 
della classe) e conferma: il titolo del tema era lunghis­
simo, ma in sostanza chiedeva di sviscerare tutte le co­
noscenze possibili su quel penodo storico e letterano. 
Lei però ne fece un altro, quello d'attualità, ispirato a 
una lettera di Freud a Einstein sull'aggressività, o qual­
cosa del genere: era useija (la lettera) sull'£spresso 
qualche settimana pnma degli esami e i solerti profes­
sori vi si erano ispirati. -•• 

Dovessi scegliere oggi, farei anch'io il tema sull'ag­
gressività: ma allora volevo andare sul sicuro, da bravo 
studente che non bnlla e vuole sfangarla e non inten­
de scontrarsi con le idee di un docente che magari sta 
dalla parte di Freud contro Einstein, mentre tu sposi 
entusiasticamente la posizione di Einstein contro 
quella di Freud. E dire che la prova di italiano senno 
era quella per me più facile, avrei potuto essere un po' 
più coraggiosa. Macché! Tutto ciò che un povero 
18enne desidera quel giorno è che passino presto le 
lunghissime ore e non sbagliare nessun congiuntivo e 
avere abbastanza argomenti per riempire, senza dire 
troppe sciocchezze, quattro colonne di foglio proto­
collo. Un'esposizione corretta e anodina che non urti -
nessuno e nemmeno si faccia molto notare, perché si 
sa che le teone originali trovano sempre qualche torvo 
fustigatore. 

Come trascorsero quelle 4-5 ore non ricordo se fu 
facile o complicato. Se il risultato mi parve un'emerita 
porcheria o qualcosa di presentabile, decente. Fatto 
sta che la prova fu superata e la leggerezza che segui . 
alla fine degli esami, che era anche in qualche modo 
la fine definitiva dell'adolescenza, fece giustizia di tan­
te notti'insonni, di giornate torride passate a studiare, 
di una paura stritolante mai conosciuta pnma e di ca­

raffe di caffè scolate con la migliore amica per tenérci sveglie npetendo 
gli aoristi e Schopenhauer. Ma era uno scoglio che bisognava a tutti i costi 
superare, oltre c'era la vita, finalmente, che aveva la forma dell'università, 
della libertà, dell'essere grandi. E c'era un immediato viaggio a Londra, 
che era ancora, la swingtng London, la capitale dei giovani di tutto il 
mondo, il centro della trasgressione felice e liberatona, delle possibilità 
pressoché infinite del destino. • • 

Questo si, lo ricordo benissimo, il senso meraviglioso di liberazione, 
quello sbarazzarsi in un colpo solo di 13 anni di banchi di scuola e di pro­
fessori torturatori, di sveglie all'alba per ripassare, di pomeriggi di reclu­
sione, di terron indescrivibili per le interrogazioni. Ne avrei fatti anche tre 
di quegli esami di maturità, pur di scuotermi di dosso i lunghi anni di co-
stnzione, abitati ancora (per le femmine) dai grembiuli neri. E che fosse­
ro abbottonati perché non si dovevano vedere le immorali minigonne. E 
dire che soffiava già forte il vento della contestazione. 

Insomma, coraggio. Il tema non è la peggiore delle prove che uno è 
chiamato a sostenere nella vita. A meno che non vi capiti quello che è 
successo a un'altra mia amica, maturanda nel 75. Doveva svolgere un te­
ma sull'importanza dell'istruzione come base della civiltà. Ma nell'agita­
zione del momento aveva capito fischi per fiaschi e si è data da fare per 
tre ore a sostenere quanto fosse fondamentale la «distruzione» nella storia 
dell'uomo. Non so se le è bastato sostituire le due parole, quando si è ac­
corta dell'errore, comunque ce l'ha fatta con un bel 58. Tanto per dimo­
strare che basta non perdersi d'animo. • 

Archivio Unità ' 

ci „;„„ U I ...11Ui Come ogni anno valanga di certificati medici, i prof disertano 

Pochi soldi, commissari in fuga 
E Michele va 
alle Olimpiadi 
di matematica 
La grande passione per la 
matematica porterà un genovese a 
partecipare, dal 10 al 2 1 luglio, 
alla trentaseiesimo edizione delle 
Olimpiadi di matematica in 
programma ad Hong Kong. 
Michele Cammarata, 17 anni, 
abitante a Voltrl, studente del liceo 
scientifico, sarà uno dei sei Italiani 
che, dopo la selezione effettuata 
dalla scuola normale di Pisa, si 
sfiderà con I migliori «matematici» 
a livello Intemazionale. Michele 
non ha I ' aria del classico 
sgobbone che passa le giornate 
sopra 1 libri; anzi, confessa di non 
avere molta voglia di studiare 
anche se, a parte II dieci in 
matematica, non se la passa male 
neppure con le altre materie con 
una media dell' otto. «Forse ho doti 
particolari • dice - perché già alle 
elementari riuscivo a risolvere I 
problemi che gii altri non 
capivano'. Per quanto riguarda gli 
avversari, io studente genovese ha 
riferito che I più forti sono I cinesi. 
Comunque vadano le cose. Il sogno 
di Michele Cammarata è quello di 
poter entrare alla Normale di Pisa e 
diventare, poi, professore 
universitario. 

B ROMA Pochi quattnni, inse­
gnanti renitenti. Il copione della 
maturità prevede anche questo: 
che all'ultimo momento il ministe­
ro della Pubblica istruzione debba 
affannarsi per riempire i «buchi», • 
spesso vistosissimi, nella composi­
zione delle commissioni causati 
dalle improvise rinunce - spesso 
mascherate da improvvise quanto • 
improbabili malattie debitamente 
certificate - degli insegnanti pre­
cettati per svolgere il faticoso quan­
to ingrato compito di commissario 
d'esame in città lontane magari 
centinaia e centinaia di chilometri '. 
da casa, in condizioni obiettiva­
mente disagiate e per un compen­
so che. prima ancora che ridicolo, ' 
appare addirittura umiliante. . 

Per l'insegnante ligio al dovere ' 
spesso si prospettano situazioni 
imbarazzanti quando non addirit- • 
tura grottesche. Negli anni scorsi è . 
capitato - ma nulla consente di 
ipotizzare che questa volta vada di­
versamente - che austeri docenti . 
fossero costretti a organizzare col­
lette tra i colleglli per pagare il con­
to dell'albergo: troppo spesso le 
casse scolastiche sono vuote, e i 
nmborsi amvano dopo settimane, ' 
troppo tardi per le voragini aperte 
nelle finanze familiari da conti che, 
per un mese di soggiorno, possono 
arrivare a cifre di tutto rispetto an- ', 
che per una stanza in un albergo -
più che modesto. Qualcuno si è 

addinttura visto sequestrare i baga­
gli dall'albergatore. Ma è capitato 
pure che un insegnante milanese 
particolarmente zelante decidesse, 
per far risparmiare lo Stato, di rag­
giungere la sede assegnatagli, a Pa­
lermo, con l'aereo anziché col tre­
no, in carrozza letto, come preve­
dono i regolamenti ministenali. Ri­
sultato: nmborso negato, il profes­
sore si paghi da sé i biglietti effetti­
vamente meno costosi ma non 
autorizzati, perché l'aereo non è . 
previsto dai sullodati regolamenti, 
risalenti probabilmente a un'epo­
ca precedente i temerari esperi­
menti dei fratelli Wright. 

Che la situazione sia insostenibi­
le l'ha capito anche il sottosegreta­
rio alla Pubblica istruzione. Fortu­
nato Aloi, che ieri ha sentito il do­
vere di prendere in mano la penna 
e scrivere al suo capo, il ministro 
Francesco D'Onofrio, per porgli la 
questione dell'«indennità di mis­
sione» per i commissari d'esame 
sballottati da. un capo all'altro della 
penisola. Norme come quella che 
prevede la concessione dell'inden­
nità solo se la sede d'esame è a più 
di novanta minuti dalla residenza 
dell'insegnante - afferma Aloi - so­
no «la prova più evidente di come 
la politica della lesina applicata al­
la pubblica istruzione comporti il 
rifiuto da parte di numerosi docen­
ti alla nomina di commissari. 

Un'interpretazione non restrittiva 
delle disposizioni - aggiunge il sot­
tosegretario - potrebbe consentire 
al ministero della Pubblica istruzio­
ne, di concerto con quello del Te- ' 
soro, di evitare che lo stato di diffu­
so malcontento dei docenti possa 
comportare la conseguenza del ri­
fiuto da parte loro ad accettare la 
nomina a commissari con la con­
seguenza di una caduta di qualità 
degli esami». 

A vigilare sulla «qualità degli esa­
mi» è però l'Associazione naziona­
le presidi, che ha messo a punto 
una sorta di vademecum per i 
commissari alle prese con la valu­
tazione del tema d'italiano. 1 presi­
di, in sostanza, consigliano ai col­
leghi di badare assai più alla so­
stanza che non alla forma: se il te­
sto è scritto con uno stile efficace, è 
il loro consiglio, vale la pena di sor­
volare su eventuali errori d'ortogra­
fia o di grammatica. Delle incertez­
ze sintattiche non è però dato di 
sapere. Quel che conta, comun­
que, é secondo l'Anp la capacità 
dello studente di essere sostanzial­
mente «aderente» al tema, di arti­
colare ampiamente i suoi ragiona­
menti e di dimostrare «consistenza 
nell'argomentazione». E la com­
missione dovrà sempre rispettare 
appieno la libertà d'opinione cul­
turale, ideologica, politica e religio­
sa del candidato. 


